
DECRETO LEGISLATIVO 29 aprile 1998, n. 124 
 

Ridefinizione del sistema di partecipazione al costo delle 
prestazioni sanitarie e del regime delle esenzioni, a norma 

dell'articolo 59, comma 50, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 
 

Omissis 
 

Art. 5. 
Esenzione dalla partecipazione 

in relazione a particolari condizioni di malattia 
 
  1. Con distinti regolamenti del  Ministro della sanita' da emanarsi 
ai sensi  dell'articolo 17, comma 3,  della legge 23 agosto  1988, n. 
400, sono individuate, rispettivamente:  a) le condizioni di malattia 
croniche o invalidanti; b) le malattie rare. Le condizioni e malattie 
di  cui  alle lettere  a)  e  b)  danno diritto  all'esenzione  dalla 
partecipazione per  le prestazioni  di assistenza  sanitaria indicate 
dai medesimi regolamenti. Nell'individuare le condizioni di malattia, 
il Ministro  della sanita'  tiene conto  della gravita'  clinica, del 
grado  di  invalidita',  nonche'  della  onerosita'  della  quota  di 
partecipazione derivante dal costo del relativo trattamento. 
  2. I  regolamenti individuano inoltre le  prestazioni di assistenza 
sanitaria  correlate  a  ciascuna  condizione  di  malattia  ed  alle 
relative complicanze, per le  quali e' riconosciuta l'esenzione dalla 
partecipazione al costo, tenendo conto:  a) della loro inclusione nei 
livelli  essenziali di  assistenza; b)  della loro  appropriatezza ai 
fini   del   monitoraggio   della   evoluzione   della   malattia   e 
dell'efficacia per  la prevenzione  degli ulteriori  aggravamenti; c) 
della  definizione   dei  percorsi   diagnostici  e   terapeutici.  I 
regolamenti individuano altresi' le  condizioni di malattia che danno 
diritto  all'esenzione  dal  pagamento   della  quota  fissa  di  cui 
all'articolo  3,  comma  9,  per le  prestazioni  cui  e'  necessario 
ricorrere  con  frequenza  particolarmente  elevata,  indicate  dagli 
stessi regolamenti. 
  3. L'esenzione dalla partecipazione al  costo per le prestazioni di 
assistenza sanitaria correlate a ciascuna malattia e' riconosciuta in 
qualsiasi regime di erogazione. 
  4.   Sono  escluse   dall'esenzione   le  prestazioni   finalizzate 
all'accertamento  delle  condizioni  di malattia  che  danno  diritto 
all'esenzione, ad eccezione di  quelle individuate dal regolamento di 
cui al comma 1, lettera b), per la diagnosi delle malattie rare. Sono 
altresi' esclusi  dall'esenzione i farmaci collocati  nella classe di 
cui all'articolo  8, comma  10, lettera b),  della legge  24 dicembre 
1993, n. 537. 
  5. Con il regolamento di cui  al comma 1, lettera b), sono altresi' 
individuate specifiche forme di  tutela garantite ai soggetti affetti 
da patologie  rare, con particolare riguardo  alla disponibilita' dei 
farmaci   orfani   ed    all'organizzazione   dell'erogazione   delle 
prestazioni di assistenza. 
  6. Le  condizioni e le malattie  di cui al comma  1 sono aggiornate 
con la  procedura di  cui all'articolo  17, comma  3, della  legge 23 
agosto 1988, n. 400, sulla base dei risultati della ricerca applicata 
e delle  evidenze scientifiche,  nonche' dello sviluppo  dei percorsi 
diagnostici  e  terapeutici.  Entro  sessanta giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore delle nuove tabelle indicative delle percentuali di 
invalidita' per  le minorazioni  e malattie invalidanti,  il Ministro 
della sanita' provvede  ad aggiornare il regolamento di  cui al comma 
1,  lettera   a),  inserendovi   le  eventuali   ulteriori  patologie 
invalidanti e le  correlate prestazioni per le  quali e' riconosciuto 
il  diritto   all'esenzione  dalla  partecipazione  al   costo.  Fino 
all'aggiornamento del regolamento, agli assistiti di cui all'articolo 
6, commi 1 e 2, del decreto del Ministro della sanita' del 1 febbraio 



1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 32 del 7 febbraio 1991, 
e successive modificazioni ed integrazioni, e' confermata l'esenzione 
dalla  partecipazione al  costo delle  prestazioni come  disciplinata 
dallo stesso  articolo 6 e dall'articolo  1, comma 3, della  legge 23 
dicembre  1994,  n. 724,  nonche'  l'esenzione  agli invalidi  civili 
minori di  anni 18  con indennita'  di frequenza  e alle  vittime del 
terrorismo  e della  criminalita' organizzata  di cui  alla legge  20 
ottobre 1990, n. 302. 
  7.  Ai  soli  fini  dell'assistenza sanitaria,  la  percentuale  di 
invalidita'  dei soggetti  ultrasessantacinquenni  e' determinata  in 
base alla presenza di difficolta'  persistenti a svolgere i compiti e 
le funzioni proprie della loro eta'. 
  

Omissis 
 


